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R E L A Z I O N E D E L C O N S I G L I O D I A I M I N I 8 T B A Z I O U E 

Si sono recentemente prodotti ulteriori vuoti in seno al consiglio d'amministrazione. Nel 
novembre dello scorso anno è improvvisamente deceduto l ' aw. Raffaele Pio Petrilli, che sino 
al giorno precedente a quello della sua morte aveva dato all'Enel il contributo della sua vasta 
dottrina, della sua esperienza, del suo prestigio. 

Alla famiglia manifestiamo ancora una volta l'espressione della nostra solidarietà. 
A fine gennaio 1972 si è reso dimissionario per ragioni di salute il dr. ing. Domenico Tolo

meo, che desideriamo anche da questa sede ringraziare per l'apprezzata e fervida sua colla
borazione, svolta sin dal momento della costituzione dell'Ente. 

A lui rinnoviamo gli auguri più cordiali. 
Il bilancio al 31 dicembre 1971 compendia i risultati di gestione del nono anno di vita 

dell'Ente ed è relativo a 1.126 imprese (oltre che agli impianti delle Ferrovie dello Stato da 
noi incorporati) delle 1.159 che alla data di chiusura dell'esercizio risultavano trasferite in base 
a decreti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale. 

Le 1.126 imprese, entrate a far parte della nostra organizzazione, sono così suddivise per 
compartimento: 

Compartimento di Torino n. 
» » Milano » 
» » Venezia » 
» » Firenze » 
» » E o m a » 
» » Napoli » 
» » Palermo » 
» » Cagliari » 

n. 

247 
96 

265 
66 

176 
151 

61 
64 

1.126 

imprese 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

imprese 

Cronologicamente, l'inserimento di esse è così avvenuto: 

Imprese integrate nel 1963 n. 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 

73 
148 
386 
298 
85 
52 
33 
23 
28 

n. 1.126 
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IL TRASFERIMENTO DELLE IMPRESE 

Nel corso del 1971 ci sono state trasferite ventuno imprese, di cui otto di enti locali e 
tredici precedentemente esentate. 

Il loro elenco è allegato alla presente relazione. 
A tutto il 31 dicembre 1971 le imprese trasferite, per le quali erano stati pubblicati sulla 

Gazzetta Ufficiale i relativi provvedimenti, assommavano a n. 1.159, così costituite: 

— imprese private 
— attività elettriche già esercitate dalle Ferrovie dello Stato 
— imprese di enti locali ed assimilati 

n. 
» 
» 

n. 

982 (1) 
1 

176 (2) 

1.159 

Alla data suindicata erano stati liquidati dal consiglio d'amministrazione gli indennizzi 
a favore di 903 imprese, per un importo complessivo di 1.629,8 miliardi di lire, corrispondente 
al 95,87 % della cifra di 1.700 miliardi, quale indennizzo totale all'incirca da noi previsto. 

Alla stessa data, gli acconti da noi corrisposti alle imprese i cui indennizzi erano ancora 
da liquidare, perché non di nostra competenza o perché non ancora trascorsi i termini di legge, 
ammontavano a 129,8 miliardi di lire. 

Al 31 marzo 1972, essendo state trasferite altre sei aziende, di cui tre private e tre gestite 
da enti locali, le imprese di cui al precedente elenco si elevano a 1.165, così costituite: 

— imprese private trasferite con decreti pubblicati sulla Gazzetta Uffi
ciale n. 985 

— attività elettriche già esercitate dalla Ferrovie dello Stato . . . » 1 
—- imprese di enti locali ed assimilati, trasferite con decreti pubblicati 

sulla Gazzetta Ufficiale » 179 

n. 1.165 

Al 31 marzo 1972 le imprese per le quali era cessata l'amministrazione provvisoria, 
e che erano state quindi inserite nella nostra organizzazione, erano salite a 1.131, non consi
derando gli impianti delle Ferrovie dello Stato. 

(1) Questa cifra non comprende i decreti di trasferimento della Ditta Sfotter Karl e della Società legnami 
Val Cordevole, successivamente annullati; comprende invece n. 60 reti di distribuzione di autoproduttori, nonché 
gli impianti di tre autoproduttori trasferiti a norma del n. 10, ultimo comma, dell'articolo 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643. 

(2) Questa cifra non tiene conto di due decreti che riguardano la nostra partecipazione, rispettivamente, al 
Consorzio ligure-piacentino Trebbia-Aveto ed al Consorzio piemontese-ligure per le acque del Tanaro e dei suoi 
affluenti di sinistra. 
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PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI ED ALTRI ATTI NORMATIVI EMANATI NEL 
1971 INTERESSANTI L'ATTIVITÀ DELL'ENEL 

Abbastanza numerosi sono, tra i provvedimenti legislativi ed atti normativi emanati nel 
1971 e nei primi mesi del 1972, quelli di nostro interesse, in quanto, oltre ad alcuni provvedi
menti che ci concernono direttamente, ve ne sono altri che, pur non riferendosi specificata
mente all'Ente, interessano in modo più o meno ampio la nostra attività; anche di essi si darà 
pertanto qui appresso notizia. 

a) PROVVEDIMENTI RELATIVI ALL'ENEL 

— decreto del Presidente della Repubblica 15 aprile 1971, n. 692, che porta « Modifica 
dell'art. 6, n. 9, dello statuto dell'Ente per l'energia elettrica, approvato con decreto del Pre
sidente della Repubblica 21 dicembre 1965, n. 1720 » (Gazzetta Ufficiale n. 225 del 7 settembre 
1971). La modifica apportata consiste nella facoltà concessa al consiglio stesso « di delegare i 
propri poteri, relativamente ad atti applicativi del contratto collettivo, agli organi centrali, 
compartimentali e distrettuali dell'Ente »; 

— decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 1971, recante « Ricostituzione 
del collegio dei revisori dell'Ente nazionale per l'energia elettrica » [Gazzetta Ufficiale n. 317 
del 16 dicembre 1971). Il collegio così costituito dura in carica tre anni a decorrere dalla data 
del provvedimento in parola. 

b) MODIFICA DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO DEI DIPENDENTI DALL'ENEL E DALLE AZIENDE 
ELETTRICHE PRIVATE 

È stata approvata e pubblicata la legge di modifica del trattamento pensionistico dei 
dipendenti elettrici, finora regolato principalmente dalla legge 31 marzo 1956, n. 293, e dal 
decreto del Presidente della Repubblica 17 marzo 1965, n. 144; si tratta della legge 25 novembre 
1971, n. 1079, concernente « Modifiche alla disciplina del fondo speciale di previdenza per i 
dipendenti dall'Enel e dalle aziende elettriche private » (Gazzetta Ufficiale n. 320 del 20 dicem
bre 1971). Di tali modifiche diamo notizie nel capitolo dedicato al personale. 

Si ritiene, inoltre, di menzionare qui, data l'attinenza con l'argomento di questo paragrafo, 
il decreto ministeriale 14 luglio 1971, relativo alla « Costituzione del comitato amministratore 
del fondo di previdenza per i dipendenti dall'Ente nazionale per l'energia elettrica e dalle 
aziende elettriche private, presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale » (Gazzetta 
Ufficiale n. 192 del 30 luglio 1971). Il provvedimento ha disposto la nomina del comitato ammi

nistratore del fondo speciale di previdenza per i dipendenti elettrici, costituito presso l'INPS 
secondo le modalità stabilite con gli articoli 14 e 23 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 639, concernente l'attuazione delle deleghe conferite al governo con la legge 
n. 153 del 1969 relativa alla revisione del sistema pensionistico generale. Il nuovo comitato 
risulta composto, oltre che dal presidente dell'INPS, che lo presiede, da dodici membri, e cioè: 
sette rappresentanti dei lavoratori elettrici, tre rappresentanti dei datori di lavoro (due dei 
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quali designati dall'Ente), un rappresentante rispettivamente dei ministeri del lavoro e del 
tesoro. 

e) REGOLAMENTI DI ESECUZIONE DELLA LEGGE CONTRO L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO 

Tra i regolamenti di esecuzione della legge n. 615 del 1966 contro l'inquinamento atmo
sferico, due presentano interesse, sia pure in misura diversa, per l'Ente, ossia: 

— decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1970, n. 1391, concernente 
« Regolamento per l'esecuzione della legge 13 luglio 1966, n. 615, recante provvedimenti contro 
l'inquinamento atmosferico, limitatamente al settore degli impianti termici » (supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 1971); di esso si è data notizia nella prece
dente relazione; 

— decreto del Presidente della Repubblica 15 aprile 1971, n. 322 « Regolamento per 
l'esecuzione della legge 13 luglio 1966, n. 615, recente provvedimenti contro l'inquinamento 
atmosferico, limitatamente al settore delle industrie » (supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 145 del 9 giugno 1971). Le norme contenute nel regolamento — che consta com
plessivamente di undici articoli e di tredici appendici relative alle apparecchiature di prele
vamento di campioni ed ai metodi di analisi — sono entrate in vigore l'8 settembre 1971 e si 
applicano, secondo quanto stabilito dall'art. 1, a tutti gli stabilimenti industriali ubicati in 
entrambe le zone di controllo (zona A, comprendente i comuni meno inquinati e zona B, 
includente quelli più inquinati), in cui il territorio nazionale è suddiviso, ai fini della preven
zione dell'inquinamento atmosferico. 

d) PROVVEDIMENTI ANTICONGIUNTURALI DELL'ESTATE 1971 

All'inizio del luglio 1971 il governo ha emanato alcuni provvedimenti anticongiunturali, 
tra i quali cinque decreti-legge apparsi contemporaneamente sulla Gazzetta Ufficiale del 6 
luglio, n. 168. 

Tra questi interessa qui in particolare il decreto-legge n. 432, recante « Interventi in favore 
dell'agricoltura », non tanto per il suo contenuto originario, quanto per le ampie modifiche 
ad esso apportate dalla successiva legge di conversione, precisamente la legge 4 agosto 1971, 
n. 592, « Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 luglio 1971, n. 432, con
cernente interventi in favore dell'agricoltura » (Gazzetta Ufficiale n. 205 del 14 agosto 1971). 
La legge stabilisce, tra l'altro, la proroga al 1971 di gran parte degli stanziamenti disposti, 
per varie attività interessanti il settore agricolo, dalla legge 27 ottobre 1966, n. 910 (nota come 
secondo piano verde), la cui validità era venuta a scadere alla fine del 1970. In particolare, la 
legge riconferma per il 1971 in 8 miliardi di lire (ossia nella stessa misura stabilita per gli anni 
dal 1968 al 1970 dalla citata legge del 1966) il contributo statale a favore dello sviluppo e del 
potenziamento dell'elettrificazione agricola. 

e) L E NUOVE LEGGI A FAVORE DEL MEZZOGIORNO E DEI TERRITORI MONTANI 

Sono giunti all'approvazione definitiva, nel corso del 1971, due provvedimenti che rien
trano nell'ambito della legislazione a favore di aree geografiche e di territori economicamente 
depressi, e precisamente la nuova legge per il Mezzogiorno e la legge per lo sviluppo della 
montagna. 

La legge 6 ottobre 1971, n. 853, concernente « Finanziamento della Cassa per il Mezzo
giorno per il quinquennio 1971-1975 e modifiche e integrazioni al testo unico delle leggi sugli 
incrementi nel Mezzogiorno » (Gazzetta Ufficiale n. 271, del 26 ottobre 1971), oltre a provvedere 
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al rifinanziamento della Cassa per il periodo 1971-1975, apporta anche — come enuncia il 
titolo stesso — modifiche alla preesistente normativa, quale risulta sostanzialmente dal « Testo 
unico delle leggi sul Mezzogiorno » approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1967, n. 1523. 

Si ricorda, inoltre, che nelle more della messa a punto e dell'approvazione della legge in 
esame, è stato varato un provvedimento-ponte (legge 15 aprile 1971, n. 205, « Finanziamento 
della Cassa per il Mezzogiorno per l'anno finanziario 1971 », apparsa sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 108 del 30 aprile 1971) che ha prorogato a tutto il 1971 l'efficacia del piano per il coordina
mento degli interventi pubblici nelle regioni meridionali, disponendo nel contempo uno stan
ziamento a favore della Cassa, per l'anno 1971, di 262 miliardi di lire. Di questo importo, il 
terzo comma dell'articolo unico della legge destina 50 miliardi di lire alle opere civili (fra le 
quali sono elencate le linee elettriche) « nei comuni manifestanti particolare depressione, con 
speciale riguardo a quelli classificati montani ». 

Circa la legge n. 853 del 6 ottobre 1971, oltre alle disposizioni che presentano un più 
specifico interesse per l'Enel, si richiamano in breve le più importanti modifiche da essa intro
dotte. 

L'art. 1 dispone tra l'altro: la soppressione del comitato dei ministri per il Mezzogiorno 
ed il conseguente trasferimento delle sue competenze al CIPE; la partecipazione delle regioni 
meridionali — tramite un comitato interregionale da costituire presso il CIPE — alla determi
nazione dei futuri interventi; il trasferimento alle regioni interessate delle attribuzioni — già 
assegnate al soppresso comitato o al ministro per il Mezzogiorno — relative a leggi speciali 
riguardanti singole regioni o specifici territori. 

Di particolare rilievo per l'Enel sono alcune disposizioni relative alle riserve ed agli incen
tivi. In merito alle riserve a favore del Mezzogiorno, l'art. 7 ha riconfermato l'obbligo per l'Enel 
di riservare alle imprese meridionali il 30 % delle forniture e lavorazioni necessarie per la 
propria attività. Per « gli enti pubblici e per le aziende obbligati alla riserva, il controllo del 
rispetto della riserva stessa è demandato all'organo vigilante e al collegio dei revisori » (art. 7, 
comma nono). 

L'art. 12, avente per oggetto i contributi per la costruzione di impianti di dissalamento delle 
acque di mare, stabilisce che, agli esercenti, nelle isole minori, attività di produzione e di distri
buzione di energia elettrica., che provvederanno alla costruzione ed all'esercizio di tali im
pianti, non è applicabile il limite previsto dall'art. 4, n. 8 della legge istitutiva dell'Enel. 

Infine, l'art. 15 proroga al 31 dicembre 1980 le disposizioni di cui all'art, li-bis del decreto-
legge 30 agosto 1968, n. 918, convertito nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089, concernenti la ri
duzione del 25 % « delle tariffe dell'energia elettrica per usi industriali ed agricoli », limitata
mente ai territori del Mezzogiorno. Come precisato con circolare n. 1270 del CIP, la riduzione 
si applica, a decorrere dalle bollette e fatture riflettenti periodi di consumo che hanno avuto 
inizio dal 10 novembre 1971, alle utenze industriali, commerciali ed agricole con potenza impe
gnata fino a 30 kW. 

/ ) MODIFICHE ALLO STATUTO SPECIALE PER IL TRENTINO-ALTO ADIGE 

Interessano l'Enel, o materie attinenti alla sua sfera di attività, alcuni articoli della legge 
costituzionale 10 novembre 1971, n. 1, recante « Modificazioni e integrazioni dello statuto spe
ciale per il Trentino-Alto Adige » (Gazzetta Ufficiale n. 3 del 5 gennaio 1972), legge intesa soprat
tutto ad ampliare l'autonomia delle province di Trento e di Bolzano, trasferendo agli enti pro
vinciali prevalentemente materie già comprese nella competenza legislativa ed amministrativa 
della regione. 

In tal senso l'art. 10 riferisce alle province le disposizioni dell'articolo 9 della legge origi
naria, che conferivano alla regione alcune facoltà nell'ambito dei procedimenti statali di con
cessione di grandi derivazioni a scopo idroelettrico (primo, secondo e terzo comma). Il quarto 

9 



comma stabilisce inoltre: « Il ministero competente adotta i provvedimenti concernenti l'at
tività dell'Ente nazionale per l'energia elettrica (Enel) nella regione, sentito il parere della 
provincia interessata ». 

L'art. 11 devolve alle province le prestazioni e forniture agevolate di energia elettrica già 
disposte dal soppresso art. 10 della legge originaria. In particolare, il primo comma indica 
in 220 kWh, per ogni kW di potenza nominale media di concessione, l'energia elettrica che 
i concessionari di grandi derivazioni idroelettriche sono obbligati a fornire annualmente e gra
tuitamente alle province di Bolzano e di Trento, per servizi pubblici e categorie di utenti da 
determinare con legge provinciale. Alla legge provinciale spetterà altresì — secondo quanto 
indicato al secondo comma — fissare « i criteri per la determinazione del prezzo dell'energia 
di cui sopra, ceduta alle imprese distributrici, nonché i criteri per le tariffe di utenza, le quali 
non possono comunque superare quelle deliberate dal CIP ». Il successivo terzo comma stabi
lisce il prezzo che i concessionari sono tenuti, a corrispondere alle province stesse nel caso in cui 
non siano attuabili le prestazioni e le forniture in natura, determinandone anche le modalità 
di aggiornamento. Il prezzo è fissato in lire 6,20 per ogni kWh di energia non ritirato e « varierà 
proporzionalmente alle variazioni, non inferiori al cinque per cento, del prezzo medio di vendita 
dell'energia elettrica dell'Enel, ricavato dal bilancio consuntivo dell'ente stesso ». 

Il comma 4 stabilisce che nelle province di Trento e di Bolzano le domande di conces
sione di grandi derivazioni idroelettriche, presentate in concorrenza dall'Enel e dagli enti locali, 
sono sottoposte alla decisione congiunta dei competenti organi statali e della provincia territo
rialmente interessata. 

Infine, con l'abrogazione, di cui al quinto comma dell'art. 63 dello statuto, si è ripristinata 
la facoltà per i comuni rivieraschi di applicare i sovraccanoni, in conformità alle norme generali 
del testo unico sulle acque e sugli impianti elettrici, eliminando nel contempo la facoltà della 
regione, prevista dal primo comma dell'art. 63, di istituire una propria imposta sull'energia 
elettrica. 

g) RISTRUTTURAZIONE DEL COMITATO NAZIONALE PER L'ENERGIA NUCLEARE 

Modifiche alla legge istitutiva del Comitato nazionale per l'energia nucleare sono state 
apportate con legge 15 dicembre 1971, n. 1240, che detta « Norme relative alla ristrutturazione 
del Comitato nazionale per l'energia nucleare (CNEN) », pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 20 del 24 gennaio 1972. Le innovazioni introdotte dalla legge riguardano, sia i compiti che 
la struttura del CNEN, oltre che la definizione degli organi statali ai quali sono affidati compiti 
direttivi e di sorveglianza. 

A questo riguardo, l'art. 1, nel riconfermare che il CNEN è sottoposto alla vigilanza del 
ministero dell'industria, stabilisce anche che sia « sentito il ministro per il coordinamento della 
ricerca scientifica e tecnologica per quanto riguarda l'impostazione dei programmi di ricerca 
e di sviluppo » e affida.altresì al comitato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE) il potere di emanare direttive circa l'attività del CNEN (il successivo art. 3 attribuisce 
al CIPE anche il compito di deliberare « sui programmi pluriennali predisposti dal CNEN 
che gli sono trasmessi dal ministro per l'industria »). 

In merito agli organi del CNEN ci si limita a ricordare che la nuova struttura prevede 
l'istituzione del consiglio di amministrazione e della giunta esecutiva, in luogo della commissione 
direttiva prevista dalla legge istitutiva n. 218 del 1960. 

L'art. 2 della nuova legge amplia e precisa meglio i compiti del CNEN. Del suddetto articolo 
si richiamano soltanto le disposizioni aventi carattere innovativo, rispetto a quelle contenute 
nell'art. 2 della legge istitutiva (anch'esso dedicato ai compiti dell'ente nucleare). Il CNEN 
ha il compito, tra gli altri: 1) « di effettuare, anche su commessa, e promuovere studi, ricerche 
ed esperienze curandone l'opportuno coordinamento, nel campo delle discipline nucleari, dei 
relativi impianti e tecnologie, della sicurezza degli impianti e della protezione dalle radiazioni 
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ionizzanti; 2) di provvedere, in collaborazione con le industrie nazionali specializzate nel settore, 
alla progettazione, costruzione e sviluppo di prototipi di reattori di impianti e di componenti 
nucleari prototipi, sperimentali e pilota, ivi compresi quelli relativi al combustibile nucleare, 
al suo riprocessamento ed alla utilizzazione di materiali di interesse nucleare e delle relative 
tecnologie. In mancanza della prevista collaborazione, il CNEN potrà provvedere direttamente 
alle realizzazioni di cui sopra, previo conforme parere del CIPE ». 

Nel perseguimento dei suoi compiti il CNEN può affidare a terzi qualificati l'esecuzione di 
studi ed esperienze, associarsi contrattualmente con industrie ed assumere partecipazioni di 
minoranza in società per azioni, consorzi industriali e società a statuto internazionale, che 
abbiano come fine l'utilizzazione pacifica dell'energia nucleare. 

Una nuova formulazione hanno avuto anche, nella legge in parola, i compiti di controllo 
assegnati al CNEN, che sono così specificati al punto 4 dell'art. 2: « esercitare i controlli che 
hanno rilevanza per la sicurezza nucleare e la protezione sanitaria dei lavoratori e delle popo
lazioni contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti . . . esercitare il controllo sulle materie fìssili 
speciali, materie grezze e minerali . . . svolgere gli adempimenti derivanti dagli accordi inter
nazionali connessi al regime di salvaguardia da applicare alle suddette materie ». 

Si ricorda, infine, che la legge in argomento stabilisce il distacco dell'Istituto nazionale di 
fisica nucleare (INFN) dal CNEN; esso viene riconosciuto come ente autonomo, posto sotto la 
sorveglianza del ministero della pubblica istruzione e sottoposto alle direttive del CIPE (arti
coli 25, 26 e 27). 

h) ALTRI PROVVEDIMENTI 

Tra gli altri provvedimenti emanati nel corso del 1971 e nei primi mesi del 1972 si richia
mano qui di seguito quelli che presentano maggiore interesse per il nostro Ente. 

Tre provvedimenti rientrano nell'ambito della normativa relativa all'uso pacifico della 
energia nucleare. Vengono elencati in ordine di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ricor
dando che i primi due sono già stati menzionati nella relazione sul precedente esercizio: 

— decreto ministeriale 15 dicembre 1970, recante « Esonero dalla denuncia e dalle 
autorizzazioni prescritte dalla legge 31 dicembre 1962, n. 1860, in applicazione della legge 
19 dicembre 1969, n. 1008 » (Gazzetta Ufficiale n. 39 del 15 febbraio 1971); si tratta delle esen
zioni agli adempimenti previsti dalla legge 1860 per la detenzione, il commercio e il trasporto 
di materie prime fonti, materie fissili speciali e altre materie radioattive; 

— decreto ministeriale 2 febbraio 1971: « Determinazione dei valori delle dosi massime 
ammissibili e delle concentrazioni massime ammissibili, nonché dei valori dell'efficacia biologica 
relativa, per la popolazione nel suo insieme e per i gruppi particolari della popolazione, ai fini 
della protezione contro i pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti » (Gazzetta Ufficiale n. 58 
del 6 marzo 1971); 

— decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1450, concernente 
« Regolamento per il riconoscimento dell'idoneità all'esercizio tecnico degli impianti nucleari » 
(Gazzetta Ufficiale n. 123 del 15 maggio 1971). Il decreto, emanato in applicazione dell'art. 9 
della legge 1860 del 1962 sull'impiego pacifico dell'energia nucleare, stabilisce i requisiti (titolo 
di studio, idoneità professionale, limiti di età) necessari alla direzione ed alla conduzione di 
impianti nucleari ed all'ottenimento degli attestati e patenti relativi. Il provvedimento con
tiene anche norme transitorie. 

Sono stati inoltre pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale i seguenti provvedimenti: 

— decreto ministeriale 1° luglio 1970, relativo alla « Costituzione della sottocommis
sione per le fonti di energia » (Gazzetta Ufficiale n. 40 del 16 febbraio 1971) con il quale, come 
già precisato nella precedente relazione, il ministro dell'industria, nella sua qualità di presidente 
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